
  
 

 

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte 

e a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò 

e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome. 

Domenica delle Palme 

02.04.2023 

Anno 6 

N. 27 

  

Padre mio, mi abbandono in Te! 
Carissimi, 

inizia in questa Domenica la Settimana Santa. La lettura del racconto della Passione di 

Gesù secondo Matteo ci aiuta ad entrare nel cuore stesso di Gesù che muore sulla Croce 

assaporando sino in fondo l'abbandono. Spesso noi ci fermiamo a pensare alla croce, alle 

nostre croci. A volte anche noi ci sentiamo soli e abbandonati o non ascoltati da Dio. 

Ma è proprio nell’abbandono fiducioso in Dio che la prospettiva cambia. 

Molti pensano che la croce sia il momento in cui il Padre deve - se davvero è suo Padre! 

- rispondere alla fiducia del Figlio, venendo in suo soccorso. Invece è quello il momento 

in cui il Figlio mostra tutta la sua fiducia nel Padre. Il Padre risponderà, ma dopo. Che il 

Signore aiuti anche noi a fidarci di Lui ed abbandonarci con amore alla sua volontà! 

Buon cammino verso la Pasqua. 

    Don Filippo, assieme a don Giancarlo, don Luciano e Joseph 

La croce è l'innesto del cielo dentro la terra, il punto dove un amore eterno 

penetra nel tempo come una goccia di fuoco, e divampa. 

Padre Ermes Ronchi 
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CAMMINO DI QUARESIMA  

FIGLI DI DIO E FRATELLI NEL BATTESIMO 
 

SEGNATI DALL’AMORE DI GESÙ 
Dalla parola alla vita ... 

Gesù̀ entra come Re a Gerusalemme, un re non seduto su un 

sontuoso cavallo, ma su un asino. Gesù̀ vuole essere il re degli ultimi, 

di coloro che nessuno desidera, che nessuno vuole incontrare. Egli è 

il Re, il Messia atteso per liberare l’uomo da tutto ciò che lo rende 

schiavo, da tutto ciò che rende la vita dell’uomo un nulla. Gesù̀ entra 

a Gerusalemme in semplicità̀, Gesù̀ vuole entrare nella mia vita con 

umiltà̀; non pretende e non chiede nulla, o meglio, chiede solo una 

cosa: tutto. Chiede la mia disponibilità̀ ad accoglierLo, a seguirLo in 

ogni mia scelta, in ogni mia parola, in ogni mio gesto. Gesù̀ mi chiede 

di stare con Lui. Ecco perché́ come cristiani (amici e discepoli di 

Gesù̀) noi ogni giorno facciamo sul nostro corpo il segno della Croce: 

per dire a Gesù̀ che noi siamo suoi, tutta la nostra vita, i nostri pen- 

sieri, le nostre mani, tutto il nostro corpo è per Lui. Entriamo allora 

nella nostra vita seduti con Gesù̀, sul suo asino... entreremo così nella settimana santa, nella vita 

di Gesù̀ e saremo capaci di lasciarci trasformare dalla sua Passione, dal suo Amore per me, per 

noi, per tutti.  

  ... ripartendo dal BATTESIMO 
All’inizio del rito del battesimo, prima il prete, poi i nostri genitori, il nostro 

padrino e la nostra madrina hanno tracciato un piccolo SEGNO DI CROCE sulla 

nostra fronte. Il segno della croce accompagna ogni giorno la preghiera di noi 

cristiani, ci ricorda fino a che punto si è spinto per noi l’amore di Gesù̀, fino a dare 

la vita per noi, perché́ anche noi possiamo imparare a dare la vita per gli altri.  
 

Riconciliamoci con il Padre 

“Il sacramento della Riconciliazione deve essere un incontro di festa, che 

guarisce il cuore e lascia la pace dentro; non un tribunale umano di cui 

aver paura, ma un abbraccio divino da cui essere consolati”. 

    Papa Francesco, 17 marzo 2023 

Questa settimana ci saranno diverse opportunità per accostarci alla 

Confessione: 

▪ Martedì 4 aprile a San Pio X: alle ore 17.00 liturgia penitenziale per i 

bambini e i ragazzi del catechismo e alle ore 18.30 per la comunità 

▪ Venerdì 6 aprile a san Pio X: confessioni individuali dalle 8.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00   

▪ Sabato 7 aprile: confessioni individuali a San Pio X dalle 8.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 

19.00; a Gesù Lavoratore dalle 16.00 alle 18.00 

“Guarda, Gerusalemme, il 

tuo re viene a te. Egli è umile 

e viene seduto su un asino” 

 (Mt 21,5) 

Domenica 
di Quaresima  
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PROPOSTA DEL CIRCOLO LAUDATO SI’  QUARESIMA 2023 

Cosa prevede per il futuro la Laudato Si’?  
La Laudato Si’ descrive molte possibilità per il prossimo secolo, insistendo sul 

tema delle minacce che gli esseri umani e l’ambiente devono affrontare. 

Sarebbe stato molto più facile affrontare molti dei problemi esaminati 30 o 40 

anni fa perché ora stanno già causando danni diffusi. Tuttavia, l’enciclica offre 

anche delle speranze, sia nelle politiche specifiche che raccomanda sia nella sua 

promessa di un’ecologia integrale, una visione nuova e più appagante della politica, 

dell’economia e della vita quotidiana. 

Come afferma l’enciclica: “non tutto è perduto, perché gli esseri umani, capaci di degradarsi fino 

all’estremo, possono anche superarsi, ritornare a scegliere il bene e rigenerarsi, al di là di 

qualsiasi condizionamento psicologico e sociale che venga loro imposto” (LS 205). 

Possiamo dire che la conversione ecologica non è un processo puramente umano, ma un incontro 

con Dio che porta a un cambiamento di cuore e di mente pieno di grazia. È questo tipo di 

esperienza che la Laudato Si’ raccomanda come un modo, per le persone di fede, di iniziare a 

muoversi verso un mondo migliore e più premuroso. 

Il nostro circolo organizza anche momenti di preghiera e riflessione sui temi 

dell’enciclica, ad esempio sui temi dell’aria che respiriamo nel nostro quartiere 

fortemente interessato dalle emissioni nocive. 

 

La bellezza dell’arte di “casa nostra” 

Ogni domenica possiamo vedere, alla messa delle ore 10, nella processione d’ingresso, un 

crocifisso portato e innalzato da un ministrante che poi viene deposto al lato dell’altare, 

rivolto verso l’assemblea. 

Quel crocifisso è stato  realizzato e donato da un nostro 

parrocchiano, nonno  Enrico Rosso, nel 1963. È stato un 

suo desiderio scolpire  Gesù in croce per donarlo alla sua  

chiesa di S. Pio X, da poco costruita,  ai tempi del nostro del nostro primo parroco 

don Mezzalira.  

Il legno usato è il cirmolo, un tipo di abete, molto duttile e morbido, adatto ad 

essere plasmato.  I l  compito di  verniciarlo è stato dato a Sante Ragazzo, 

fedele e indimenticabile parrocchiano  e ottimo falegname. Per assemblare il 

corpo di Gesù alla croce e portarlo  in chiesa nonno Enrico si fece aiutare da suo 

figlio Gianni. 

Nonno Enrico fin da ragazzo ha dimostrato la sua predi-

sposizione artistica sia attraverso  la pittura che la scultura, 

prediligendo il legno. E tra le tante  opere da lui realizzate, 

personaggi tratti dalla vita agreste e artigianale, spiccano i volti di Gesù, 

espressione della sua spiritualità e senso religioso. 

Grazie nonno Enrico per questo invito a volgere il nostro sguardo su Gesù, via verità e vita.  



PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 920025 
e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 7792910  
e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 

la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 
 

 
 

 
 
 

 

LUN 3 ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X 

  ore 20.45  Prove di canto a Gesù Lavoratore 

MAR 4 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X  

  ore 15.30 Auguri scuola materna  

  ore 17.00 Liturgia penitenziale per bambini e ragazzi del catechismo a San Pio X 

  ore 18.30 Liturgia penitenziale a San Pio X 

MER 5 ore 20.45 Prove di canto a San Pio X 

GIO 6 ore 9.30 S. Messa Crismale in Basilica San Marco 

  ore 18.30 S. Messa in “Coena Domini” a San Pio X e adorazione fino alle 22.00 

  ore 20.30 S. Messa in “Coena Domini” a Gesù Lavoratore 

VEN 7 ore 7.30  Ufficio delle Letture e Lodi a San Pio X 

  Confessioni  dalle 8.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00 a San Pio X 

  ore 18.30  Liturgia della Passione a San Pio X 

  ore 20.30  Via Crucis a Gesù Lavoratore 

SAB 8 ore 7.30  Ufficio delle Letture e Lodi a San Pio X 

  Confessioni  dalle ore 8.30 alle 12.00 e dalle ore 16.00 alle 19.00 a San Pio X 

    dalle ore 16.00 alle 18.00 a Gesù Lavoratore 

  ore 21.00  Veglia Pasquale a San Pio X 

DOM 9 PASQUA DI RESURREZIONE  

  S. Messe ore 8.00 e ore 10.00 a San Pio X 

   ore 10.30 a Gesù Lavoratore   

 

dal 3 al 9 aprile 2023 

Per la raccolta Pro terremotati di Siria e Turchia sono stati raccolti 275 

euro tramite la ciotola di riso e 377 euro con le offerte domenicali. 
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